                           I L  C I P E





VISTO  l'art.   4  della   legge  25  ottobre  1968,  n.1089,  che


costituisce la somma di lire 100 miliardi in Fondo Speciale presso


l'Istituto Mobiliare  Italiano per  il  finanziamento,  secondo  i


criteri ivi previsti, della ricerca scientifica applicata;





VISTA la  legge 4  agosto 1971,  n.588,  che  eleva  da  lire  100


miliardi a  lire 150  miliardi la  dotazione  del  Fondo  Speciale


costituito presso l'IMI;





VISTE le  proprie delibere  emanate per  l'applicazione  di  dette


leggi, rispettivamente  in data 19 novembre 1968, 5 dicembre 1969,


3 luglio 1970, 26 maggio e 13 dicembre 1971 e 13 dicembre 1974;





VISTA la  legge 14  ottobre 1974,  652, che eleva ulteriormente da


150 a  250 miliardi la dotazione del fondo speciale per la ricerca


applicata, integrando  e  modificando  le  disposizioni  contenute


nell'art. 4 della legge 25 ottobre 1968, n.1089;





CONSIDERATA la  necessità di  coordinare ed integrare le direttive


già  emanate   per  1'attività  del  Fondo  Speciale  IMI  ricerca


applicata;





VISTA la  proposta ed  udita la  relazione del Ministro incaricato


del coordinamento della ricerca scientifica e tecnologica;





                         D E L I B E R A





con effetto dalla data di entrata in vigore della legge 14 ottobre


1974, n.652,  l'IMI si  attiene alle direttive di cui appresso per


la gestione  del Fondo speciale per il finanziamento della ricerca


applicata, che  sostituiscono quelle  a tal  fine approvate  nelle


riunioni citate nella premessa.





1. L'ambito  nel quale  opererà il  Fondo  sarà  costituito  dalle


attività di  ricerca industriale (ricerca e sviluppo, intendendosi


quest'ultimo, secondo la prassi corrente, come la fase che precede


e prepara  immediatamente il  trasferimento  dei  risultati  della


ricerca in  attività produttiva), da parte di imprese, consorzi di


imprese, di  enti pubblici  economici, di società di ricerca i cui


risultati siano connessi con programmi di sviluppo industriale.





2. Sono  esclusi dall'ambito operativo del Fondo quei programmi di


ricerca e  sviluppo, anche  aventi carattere  industriale, il  cui


finanziamento già  avviene, in base ad appositi provvedimenti, per


altri canali.


In particolare  sono esclusi  i  programmi  nucleari  finanziabili


nell'ambito  dell'attività   del  CNEN   ed  altri  programmi  già


finanziati, quali quelli relativi ai progetti ELDO, ESRO e SIRIO.





L'IMI, in  sede istruttoria  delle  domande  di  finanziamento  di


progetti di  ricerca, dovrà  compiere le  indagini necessarie  per


accertare se  i progetti stessi rientrino nella ordinaria attività


di ricerca  delle aziende  interessate e  se vi  siano motivi  per


poter   ragionevolmente   ritenere   che   i   progetti   medesimi


riceverebbero normale  attuazione da parte delle aziende con mezzi


propri,  indipendentemente   dall'aiuto  governativo.   Nel   caso


positivo, non  si farà  luogo alla  concessione delle agevolazioni


previste dalla legge.





Il Ministro  per il  coordinamento  della  Ricerca  Scientifica  e


Tecnologica accerterà  se i temi di ricerca proposti dalle imprese


al fine  della concessione  dei benefici finanziari previsti dalla


legge rientrino nei programmi già intrapresi da organi pubblici di


ricerca o se per le ricerche stesse le imprese interessate abbiano


ottenuto  altri   finanziamenti  pubblici,   proponendo,  in  caso


affermativo, eventuali  esclusioni,  limitazioni  o  coordinamenti


delle ricerche proposte.





A tal  fine l'IMI  trasmetterà  mensilmente  al  Ministro  per  il


coordinamento  della   Ricerca  Scientifica   e  Tecnologica   una


situazione  delle   domande   di   finanziamento   pervenute   con


l'indicazione  dei   tempi  della   ricerca,  dei  settori  e  del


prevedibile costo, nonchè delle eventuali altre notizie occorrenti


per l'aggiornamento di cui al precedente capoverso.





3. Le disponibilità del Fondo potranno essere erogate dall'IMI nel


le forme appresso specificate:





a) sotto forma di partecipazione al capitale di società di ricerca


costituite da  enti pubblici  economici, da  imprese industriali o


loro   consorzi.   Questa   prima   forma   di   erogazione   sarà


essenzialmente  indirizzata  a  quei  progetti  che  rivestano  un


interesse di  carattere nazionale,  o riguardino  interi  settori,


ovvero una molteplicità di imprese;





b) sotto  forma di crediti agevolati ad enti pubblici economici, a


imprese industriali  o a  loro consorzi,  nonché alle  società  di


ricerca   di   cui   alla   precedente   lettera   a),   destinati


all'esecuzione di progetti di ricerca.


Questa secondo  forma di  erogazione sarà principalmente rivolta a


quei progetti  il cui  rischio si valuti vicino alla normalità del


rischio  industriale  e  per  i  quali  è  prevedibile  un  rapido


trasferimento dei risultati nella produzione;





c) sotto  forma di  interventi nella  spesa  -  nella  misura  non


superiore al 70% - dei progetti di ricerca sottoposti dai soggetti


di cui  alla precedente lettera b), disci plinati da convenzioni o


contratti che  prevederanno il  rin borso degli interventi in caso


di   successo   della   ricerca,   ovvero   in   caso   contrario,


l'acquisizione degli studi e dei risultati della ricerca all'IMI.





Questa terza  forma di  erogazione sarà prevalentemente utilizzata


per quelle  ricerche che  avendo carattere  di  originalità  e  di


elevato interesse  per le  loro prospettive di sviluppo,presentino


un alto coefficiente di rischio.





In via  eccezionale, su proposta del Ministro per il Coordinamento


della ricerca  scientifica e  tecnologica, per  progetti che hanno


per obiettivo  la promozione  dell'industria nazionale  in settori


tecnologicamente avanzati  e ad alto impiego di lavoro il CIPE può


elevare l'intervento  fino all'ammontare  complessivo delle  spese


previste per  la ricerca e dei costi non ricorrenti necessari allo


sviluppo del  prodotto, quali  ad esempio  i costi  relativi  alla


realizzazione degli  impianti-pilota e/o  dei prototipi  necessari


per la  messa a  punto,  la  sperimentazione  e  il  collaudo  del


prodotto o  del procedimento oggetto della ricerca, con esclusione


comunque  delle  attrezzature  e  degli  impianti  destinati  alla


produzione industriale.





I progetti  richiamati (oltre  ad  avere  ovviamente  i  requisiti


generali sopra  indicati per  poter beneficiare  degli  interventi


nella spesa)  devono appartenere  a settori  di elevata tecnologia


nei  quali   il  nostro  Paese  abbisogni  in  modo  sensibile  di


aggiornamento e  progresso per  mantenere  o  acquisire  strutture


industriali valide  ai fini  della competitività  internazionale o


del soddisfacimento di fondamentali esigenze economico-sociali del


paese. I  progetti stessi  devono altresì  rivestire uno specifico


interesse tecnologico  in  quanto  diretti  al  raggiungimento  di


sostanziali innovazioni  di prodotto  o di  procedimento e  devono


presentare una consistente influenza ai fini dell'occupazione;





d)sotto forma  di contributi nella spesa - in misura non superiore


al 20%  - dei  progetti di ricerca, con priorità per quelli svolti


nel Mezzogiorno,  presentati dai  soggetti di  cui alle precedenti


lettere,aventi particolare  rilevanza tecnologica da riconoscersi,


di volta in volta daI CIPE.





Questa forma di erogazione potrà essere assegnata sulla base della


valutazione da  effettuarsi di  volta in  volta a quei progetti di


particolare rilevanza  settoriale  od  intersettoriale  in  quanto


diretti   a    favorire    l'avanzamento    tecnologico    o    la


razionalizzazione  di   un  intero   settore  industriale   ovvero


comportanti    un'integrazione    di    competenze    tecnologiche


intersettoriali   di    importanza   nazionale   ai   fini   della


produttività,   dell'occupazione    o   del   soddisfacimento   di


fondamentali  esigenze  economico-  sociali  del  Paese  (come  ad


esempio si  potrà verificare  nei riguardi  di progetti presentati


dalle società  di ricerca  costituite ai  sensi  della  precedente


lettera a).).





Questo tipo  di beneficio potrà essere cumulato con le altre forme


di intervento di cui alle precedenti lettere b) e c), ma non potrà


mai avere  il  carattere  di  pura  agevolazione  finanziaria  per


supplire a  situazioni di  carenza di mezzi economici; l'ammontare


globale di  finanziamento  derivante  da  tale  cumulo  non  potrà


comunque superare quello dei costi previsti per la ricerca.





La quota  del Fondo  da  destinare  a  contributi  nella  spesa  -


considerata la  particolarità di  tale tipo  di  intervento  e  la


esigenza di  non depauperare  eccessivamente le  disponibilità del


Fondo derivanti  dal suo  sostanziale carattere  di  rotatività  -


viene fissata  nell'importo globale  massimo di  lire 10  miliardi


delle  quali   almeno  il   40%  viene   destinato  alle  ricerche


interessanti il Mezzogiorno.





La forma  di finanziamento  più consona  alla natura  dei  singoli


progetti presentati sarà proposta dall'IMI mediante la adozione di


apposita delibera  da parte  degli organi  decisionali  competenti


secondo  le   modalità  operative  proprie  deIl'Istituto;  questo


effettuerà  una   valutazione  del  rischio  economico  e  tecnico


connesso alla ricerca e svolgerà un esame del grado di originalità


e delle prospettive di influenza dei risultati della ricerca sullo


sviluppo economico  generale e  sui problemi  di pubblico generale


interesse.





Per  quanto   concerne  l'elevazione   in  via  eccezionale  della


percentuale degli  interventi nella spesa di cui alla lettera c) e


la concessione  dei contributi nella spesa di cui alla lettera d),


l'IMI dovrà  altresì indicare  tutti gli elementi utili ai fini di


individuare i presupposti per la concessione di tali benefici.





4. La  costituzione di  società di  ricerca con  la partecipazione


dell'IMI al  capitale, prevista  dalla  lettera  a)  della  legge,


dovrà,  in   linea  di   massima,  intendersi  come  diretta  alla


esecuzione di  particolari progetti di ricerca e sviluppo. Il CIPE


potrà, di  volta in  volta,  deliberare  in  merito  ad  eventuali


eccezioni a  questo criterio  generale. La  parte cipazione di cui


sopra deve essere intesa dall'IMI come uno strumento di promozione


della ricerca  e sviluppo più che come una forma di finanziamento.


Le società di ricerca cosi costituite, potranno fruire delle altre


forme di finanziamento previste dalla legge.





5. Per  la forma  di cui alla lettera b) della legge, l'entità del


finanziamento sarà  determinata nella stessa misura prevista dalla


legge, sia  in via normale sia in via eccezionale, per la forma di


finanziamento di cui alla lettera c).





6. Il credito agevolato previsto dalla lettera b) dalla legge sarà


erogato ad un tasso uniforme del 4,5%.





La durata  dei relativi finanziamenti potrà andare da un minimo di


tre ad  un massimo  di dieci  anni, oltre  il periodo previsto per


l'erogazione dei fondi.





7. Per  i progetti  di ricerca  per i  quali è  stato approvato il


finanziamento in  forma di  intervento nella spesa, ai sensi della


lettera c)  della legge,  l'IMI definirà  prima della stipulazione


dei relativi  contratti gli elementi tecnici in base ai quali sarà


valutato  il  successo  della  ricerca  e  preciserà  in  sede  di


stipulazione degli  atti contrattuali  tali elementi, che potranno


essere  variati   in  relazione   all'andamento  della  ricerca  a


condizione che  non venga  sostanzialmente alterato  il  primitivo


profilo del progetto.





In caso  di successo,l'IMI  stipulerà gli  atti necessari  per  il


rimborso che  sarà regolato  negli stessi  termini di  durata e di


tasso  di   interesse  previsti   al  precedente  punto  6  per  i


finanziamenti in forma di credito agevolato.





In casi  eccezionali, previa  approvazione da  parte del  CIPE, le


modalità di  rimborso potranno  essere  stabilite,  anziché  nelle


forme creditizie tradizionali, mediante applicazione di un sistema


di "royalties"  sulla effettiva  produzione dei  beni inglobanti i


risultati della  ricerca. Nel  caso di  insuccesso della  ricerca,


l'IMI darà  atto di tale insuccesso con apposita deliberazione che


sarà sottoposta  all'approvazione del  CIPE ai fini dei successivi


necessari adempimenti.





8. L'istruttoria  delle  richieste  di  finanziamento  è  affidata


all'IMI  che   manterrà  sui   particolari  di  tali  progetti  la


riservatezza necessaria a tutelare gli interessi dei richiedenti.





Le delibere  di finanziamento  adottate dall'IMI  dovranno  essere


motivate  sotto   il  profilo   economico,  economico-aziendale  e


tecnico-scientifico; quando,  considerate la materia e le finalità


del fondo,  l'IMI ritenga  necessaria  l'assunzione  di  garanzie,


queste dovranno  avere in  linea di  massima carattere personale e


non reale  al fine  di non  limitare o  precludere ai  richiedenti


l'accesso ad  altre fonti  di  credito  industriale  e  l'Istituto


adotterà in  occasione delle  singole delibere di finanziamento le


opportune determinazioni  che saranno  sottoposte all'approvazione


del CIPE.





Le delibere  dell'IMI per  il finanziamento  dei singoli  progetti


dovranno essere accompagnate da un'apposita relazione illustrativa


e dalla  documentazione ritenuta  necessaria dall'Istituto  per le


verifiche e  l'approvazione  successive  e  saranno  trasmesse  al


Ministro  per   il  Coordinamento   della  ricerca  scientifica  e


tecnologica il  quale ne  verificherà la conformità agli indirizzi


circa la  politica di  ricerca scientifica e tecnologica nazionale


ed i  settori prioritari di intervento determinati annualmente dal


CIPE su  proposta del Ministro stesso e le trasmetterà poi al CIPE


per l'approvazione.





La stipulazione  dei contratti  da  parte  dell'IMI  avverrà  dopo


l'approvazione delle  singole delibere  di finanziamento  da parte


del CIPE  e dopo  la emanazione  del relativo decreto da parte del


Ministro per il Tesoro.





L'IMI informerà  il Ministro  per il  Coordinamento della  ricerca


scientifica e  tecnologica ed  il CIPE  anche dei  progetti che in


sede di  istruttoria siano  risultati non rispondenti ai requisiti


richiesti.





9. L'IMI  erogherà,in linea di massima, i finanziamenti deliberati


in  base   allo  svolgersi   delle  varie   fasi  della   ricerca;


l'erogazione dei  contributi nella spesa.prevista dalla lettera d)


dell'art.2 della  legge 14  ottobre 1974, n. 652, avverrà in linea


di massima  in quote  da versarsi  ciascuna in  concomitanza delle


erogazioni relative  agli stati  di avanzamento  della ricerca.  I


contratti stipulati  dall'IMI fisseranno le modalità e le forme di


controllo anche per seguire lo stato di avanzamento della ricerca,


gli eventuali  adattamenti  del  programma  in  relazione  al  suo


svolgersi .  L'IMI, in  base a  proprie valutazioni sull'andamento


della ricerca finanziata, potrà proporre l'eventuale sospensione o


interruzione del  finanziamento, dandone  comunicazione tempestiva


al Ministro  per il  Coordinamento  della  ricerca  scientifica  e


tecnologica  nonchè   al  CIPE  per  l'approvazione  da  parte  di


quest'ultimo.





L'IMI trasmetterà  al Ministro  per il Coordinamento della ricerca


scientifica e  tecnologica per  le verifiche  di competenza  e  la


successiva  trasmissione   al  CIPE   per  l'approvazione,  quelle


proposte di  variazione del  progetto che emergano nel corso dello


svolgimento  e   che  ne  alterino  sostanzialmente  il  primitivo


profilo.





1O. Il CIPE deciderà di volta in volta in quali modi o da parte di


quali enti  potranno essere  utilizzati gli  studi ed  i risultati


della ricerca  eventualmente acquisiti  dall'IMI in  base a quanto


previsto dal  comma secondo,  lettera c)  dell'art. 4  della legge


istitutiva e successive norme integrative.





11. Il CIPE, in sede di esame per l'approvazione delle proposte di


finanziamento, potrà  richiedere che l'IMI inserisca in contratto,


in  determinati   casi,   particolari   clausole   che   vincolino


l'utilizzazione dei  risultati della  ricerca, in base ad esigenze


di interesse nazionale.


Tali clausole  saranno introdotte, su richiesta del CIPE, nei casi


in cui  questo, dopo  la  trasmissione  della  proposta  da  parte


dell'IMI, ne  ravvisi, in  sede  di  approvazione  definitiva,  la


necessità.





12. L'utilizzazione  del fondo  dovrà obbedire  al criterio del la


maggiore efficacia  dell'impiego delle  risorse stanziate  per  il


raggiungimento  dei   fini  desiderati.   Pertanto,  dovrà  essere


evitata, in  generale, l'eccessiva  dispersione delle  erogazioni.


Ciò  non   significa  escludere   progetti  di  minore  dimensione


finanziaria  quando   questi  abbiano   carattere  di  validità  e


completezza  e   buone  prospettive   quanto   alle   implicazioni


produttive.





13. Nell'esaminare  le richieste  di  finanziamento,  l'IMI  dovrà


considerare,  come   primo  elemento   positivo  di   valutazione,


l'accertamento delle  disponibilità, da  parte del richiedente, di


personale  adeguato   e  di  laboratori,  ubicati  nel  territorio


nazionale,  e  attrezzati  sul  piano  della  ricerca  come  dello


sviluppo, intendendosi  quest'ultimo, secondo  quanto indicato nel


n. 1  in base  alla prassi  corrente, come  la fase  che precede e


prepara  immediatamente   il  trasferimento  dei  risultati  della


ricerca  in   attività  produttiva.   A  questo   accertamento  va


strettamente   collegata    la    valutazione    delle    capacità


imprenditoriali del  richiedente ad  assolvere  ai  compiti  dello


sfruttamento industrile e commerciale dei risultati della ricerca.


Poiché la  legge si  propone anche  di far sorgere nelle industrie


nuove iniziative  di ricerca  con conseguente  creazione di  nuovi


laboratori e  formazione di  nuovo  personale  di  ricerca,  l'IMI


prenderà in  attenta considerazione  richieste ampiamente motivate


nei modi e nei mezzi che non presuppongono l'esistenza già in atto


di laboratori  funzionanti.  Il  fondo  non  potrà,  però,  essere


rivolto a  finanziare la costruzione di immobili, impianti fissi e


centri di ricerca.





14. Deve  essere,  inoltre,  ritenuto  elemento  preferenziale  la


inclusione del  progetto  di  ricerca  nell'ambito  di  iniziative


internazionali coerenti con le direttive di politica economica del


Governo e  con impegni  internazionali da  questo  assunti,  ferme


restando le esclusioni di cui al precedente punto due (cioè quelle


relative a progetti finanziati con altri provvedimenti).





15.I  progetti   di  ricerca   e  sviluppo   finanziati   dovranno


comportare, almeno  nella loro  parte essenziale,  l'esecuzione in


laboratori   ubicati    sul    territorio    nazionale.    Qualora


dall'istruttoria del  progetto emergesse  la necessità di svolgere


una parte  importante della ricerca all'estero il CIPE, in sede di


approvazione,  potrà   eccezionalmente   consentire   deroghe   al


principio  sopra   enunciato.  In  ogni  caso  i  costi  sostenuti


all'estero  verranno   considerati  unicamente   ai   fini   della


determinazione del  costo  globale  del  progetto  cui  rapportare


l'intervento, ma non potranno essere oggetto di finanziamento.





16.L'IMI è tenuto ad erogare le disponibilità del fondo secondo le


direttive  di   politica  di  ricerca  scientifica  e  tecnologica


nazionale ed  i settori  prioritari di intervento che, su proposta


del Ministro  per il  Coordinamento della  ricerca  scientifica  e


tecnologica,  il   CIPE  determinerà  e  comunicherà  all'Istituto


annualmente. Gli  indirizzi di  politica di  ricerca ed  i criteri


prioritari di  intervento così  dettati avranno  vigore sino  alla


data di successiva emanazione di indirizzi e criteri modificativi.





Una  quota   del  fondo  non  inferiore  al  15  per  cento  delle


disponibilità  nette   di  questo   dovrà  essere   destinata   al


finanziamento di progetti di ricerca presentati da piccole e medie


industrie e da consorzi tra queste costituiti. Tale percentuale di


destinazione  si  applicherà  anche  alla  riserva  a  favore  del


Mezzogiorno  prevista  dall'art.3  comma  primo,  della  legge  14


ottobre  1974,   n.652,  di   cui  al   successivo  n.18.  Saranno


considerate piccole  e medie  industrie quelle  che rientrano  nei


criteri determinati in base alla legge n. 623 del 30 luglio 1959 e


successive modificazioni.





Anche per  la selezione  delle domande  provenienti  da  parte  di


piccole e  medie industrie  valgono i criteri di priorità indicati


nei punti  precedenti. Per  le piccole  e medie  imprese  che  non


dispongano, per  le loro  dimensioni,  di  propri  laboratori,  la


condizione di  cui al  precedente punto 13 potrà essere sostituita


da rapporti  contrattuali di  ricerca con  il CNR  e con  istituti


universitari o  stazioni sperimentali  per l'industria  dipendenti


dal Ministero  per l'Industria,  Commercio e Artigianato come sede


presso le quali verrà appoggiata la ricerca.





18. La riserva del 40 per cento del fondo disposta dal primo comma


dell'art.3  della  legge  14  ottobre  1974,  n.652,  deve  essere


impiegata  per   il  Finanziamento   di  progetti  di  ricerca  da


effettuare nel Mezzogiorno, favorendo in particolare il sorgere di


strutture di  ricerca in  detta area.  Ciò stante, potranno essere


imputati, alla anzidetta quota di riserva del 40%, i finanziamenti


destinati:





- a  soggetti aventi  sede ed operanti nel Mezzogiorno, sempre che


ivi avvenga lo sviluppo dei risultati della ricerca;





- a  progetti da  svolgere, per  intero  o  per  parte  nettamente


preponderante e comunque non inferiore alla quota di costi coperta


dal finanziamento, nel Mezzogiorno.





La sussistenza  di detti  elementi dovrà essere verificata in sede


di istruttoria  dell'IMI  che  ne  farà  espressa  menzione  nelle


singole proposte  di finanziamento. La riserva del 40 per cento si


applicherà alle disponibilità nette del fondo esistenti al momento


della entrata  in vigore  della legge  14 ottobre  1974, n.652,  e


sulle disponibilità  che verranno  a crearsi a seguito dei rientri


di tutte le operazioni effettuate sul Fondo speciale.





19. L'accertamento  di eventuali  residui non  impegnati, a valere


sulle  quote   riservate   al   Mezzogiorno,   da   destinare   al


finanziamento delle  commesse di  ricerca di  cui  all'art.  3  --


secondo  comma   -  della  legge  14  ottobre  1974,  n.652,  sarà


effettuato alla  fine del  1° triennio  di applicazione  di  detta


legge e cioè alla fine del 1977.





All'utilizzo di  detti residui  si  provvederà  sulla  base  delle


direttive che a tale fine saranno stabilite dal CIPE.





20. Per  l'adempimento dei compiti assegnati rispettivamente dalla


legge 25  ottobre 1968,  n.1089, art.4,  comma ottavo, al Ministro


del Bilancio  e Programmazione  Economica e al Ministro del Tesoro


presentatori dell'annua le Relazione Previsionale e Programmatica,


nonchè dalla  legge 14 ottobre 1974, n.652, art.2, al Ministro per


il coordinamento  della ricerca  Scientifica e  tecnologica, l'IMI


fornirà ogni  anno alla  Segreteria del CIPE ed al Ministro per il


Coordinamento della  ricerca scientifica  e tecnologica,  entro il


mese  di  luglio,  una  relazione  sulle  attività  svolte  e  sui


risultati già acquisiti delle ricerche finanziate.





21. Il  CIPE assicurerà il coordinamento dell'attività relativa al


fondo  amministrato   dall'IMI,  in   base  alle  direttive  sopra


elencate,       con        la       politica       rivolta       a


promuoverel'industrializzazione   delle    regioni    meridionali,


assicurando i  necessari collegamenti  con  il  Ministro  per  gli


Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno,  attraverso le procedure


previste per la contrattazione programmata.





22. Il  Ministro per  il coordinamento della ricerca scientifica e


tecnologica che partecipa di diritto alle riunioni del CIPE per la


trattazione della materia in esame:





- dovrà  formulare ed  inviate tempestivamente  al CIPE,  comunque


entro il  31 ottobre  di ogni  anno, le  proposte  necessarie  per


consentire al  CIPE  la  emanazione  annuale  delle  direttive  di


politica  di  ricerca  scientifica  e  tecnologica  ed  i  settori


prioritari di intervento ai fini in particolare dell'aggiornamento


dei criteri di priorità di cui al precedente.n.16;





- riceverà  dall'IMI, a  completamento dell'istruttoria secondo le


presenti  direttive,  le  delibere  di  finanziamento  relative  a


ciascun  progetto   di  ricerca   accompagnate   dalla   relazione


illustrativa e  dalla documentazione  ritenuta necessaria  per  le


verifiche e l'approvazione successive;


- verificherà  la conformità  delle singole delibere dell'IMI agli


indirizzi della politica scientifica e tecnologica nazionale ed ai


criteri di  priorità determinati  annualmente dal CIPE su proposta


del   Ministro   stesso   e   sottoporrà   le   singole   delibere


all'approvazione del CIPE;





- accerterà  se i  temi di  ricerca proposti dalle imprese ai fini


della concessione  dei benefici  finanziari previsti  dalla  legge


rispondano  alle  linee  di  politica  di  ricerca  scientifica  e


tecnologica deliberate  dal CIPE  e,  inoltre,  se  rientrino  nei


programmi già intrapresi da organi pubblici di ricerca o se per le


ricerche stesse  le imprese  inte ressate  abbiano ottenuto  altri


finanziamenti pubblici, proponendo, in caso affermativo, eventuali


esclusioni, limitazioni o coordinamenti delle ricerche proposte;





- raccoglierà  ed elaborerà  tutti i dati occorrenti per rife rire


annualmente al  CIPE sulla gestione del fondo ai sensi dell'ultimo


capoverso dell'art.2 della legge 14 ottobre 1974, n.652.





Il CIPE, infine, coordinerà le decisioni relative ai finanziamenti


che formano  oggetto delle  presenti  direttive  con  la  politica


economica ed  industriale  prevista  dal  programma  nazionale  di


sviluppo.





 Roma, 21 febbraio 1975


              


                                 IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                   VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                  (On.Dr. Giulio Andreotti)





